
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Si  svolgerà  a  Copenhagen,  dal  7  al  18 
dicembre 2009,  la 15a Conferenza della Convenzione 
Quadro  delle  Nazioni  Unite  sui  Cambiamenti 
Climatici. Lo scopo è di concludere i negoziati per una 
convenzione  che  regoli  la  difesa  del  clima.    Dare 
seguito all'accordo di   Bali del 2007 per giungere ad 
una convenzione che entrerà in vigore nel 2013. 

I  cambiamenti  climatici  sono  in  rapida 
accelerazione  e  le  ultime  evidenze  scientifiche 
mostrano che la temperatura media globale potrebbe 
aumentare  di  6°  centigradi  rispetto  all’era 
preindustriale,  portando  il  Pianeta  verso  scenari 
catastrofici. Occorre agire subito perché il tempo utile 
per  evitare  impatti  irreversibili  sta  velocemente 
svanendo.  

Occorre  assicurare  la  stabilizzazione  delle 
emissioni  globali  di  gas  serra  entro  il  2015,  per 
portarle  il più vicino possibile allo zero entro la metà 
del secolo. 

Tuttavia,  siamo  consapevoli  che oltre  ad una 
risposta  proveniente da una forte leadership politica, 
è necessario effettuare una riflessione ed un dibattito 
etico  che  conduca  ad  un  senso  di  responsabilità 
riguardo alla salvaguardia del pianeta. 

Tutti  possiamo  fare  qualcosa,  ad  ognuno 
spetta il compito di recuperare il giusto rapporto con 
la  natura  assumendo  comportamenti  e  stili  di  vita 
sostenibili.  

 
<<Se l’uomo stravolge gli equilibri della creazione, 
dimentica di essere corresponsabile dei suoi fratelli e 
non si prende cura dell’ambiente che il creatore ha 
affidato alle sue mani, questo mondo, programmato 
secondo i nostri progetti, potrebbe diventare 
irrespirabile>> (Giovanni Paolo II) 

 
<<Noi, Unione europea, non dobbiamo solo 
assumerci la nostra responsabilità, ma anche essere 
leader per il resto del mondo. L’esito di Copenhagen 
sarà positivo se riusciremo a convincere gli altri 
grandi produttori di emissioni di unirsi a noi 
nell’impegno a ridurre in modo significativo le loro 
emissioni di gas effetto serra>> (Karl Falkenberg, 
Commissione europea) 

 
Così come la nostra comunità provinciale deve 

intensificare azioni che vadano verso una direzione di 
collaborazione, di sinergia operativa per migliorare la  
qualità  dell’aria  che  respiriamo,  per  innescare 
processi virtuosi in questa direzione. 

Se  poi,  consideriamo  l’aria,  l’acqua,  le 
foreste… dei beni o  addirittura dei doni  vitali per  la 
vita,  abbiamo  il  compito  di  attivare  una  solidarietà 
intergenerazionale.  
  La  Tavola  Rotonda,  si  svolge  a  conclusione 
della settimana europea della sostenibilità, all’interno 
di  un  tempo  dedicato  al  creato  in  cui  si  dipanano 
numerose attività in tema di salvaguardia del creato.    

Essa  vuole  essere  un momento  di  confronto 
sul  tema  dei  cambiamenti  climatici  a  più  voci 
passando  dalla  sfera  ontologica,  scientifica  a  quella 
dello  stato  di  salute  dell’aria  che  respiriamo  anche 
attraverso gli indicatori offerti dai licheni. 
  Il  titolo  dell’incontro  riprende  i  lavori  di  un 
convegno svoltosi cinque anni  fa ad Adrara S. Rocco 
(BG) promosso dall’Ufficio della Pastorale Sociale. 
  Oggi  con  la  costituzione  del  CEA  (Centro  di 
Etica Ambientale)  ‐ prima esperienza ufficializzata  in 
Italia  ‐  a  cui  hanno  aderito  diversi  soggetti 
istituzionali,    Bergamo  si  propone  come  laboratorio 
epistemico  di  riflessione,  di  approfondimento,  di 
sistemazione  dei  campi  del  sapere  e  delle  pratiche 
connesse al complesso ambito dell’operare umano in 
relazione all’ambiente. 
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Auditorium ex Chiesa di S. Sisto 
Via Carlo Alberto - Bergamo  

(Fraz. Colognola) 
 

Giovedì 24 Settembre 2009  
ore 20.45 

 

Come si raggiunge la sede della Tavola Rotonda 
 

L’ex chiesa di S. Sisto, ora sala convegni si trova nel
quartiere periferico di Colognoila, a sud di Bergamo,
lungo la strada che porta a Stezzano, Verdello, Treviglio.
. 

Per chi arriva a Bergamo in treno 
 

Dalla stazione ferroviaria prendere il Viale Papa
Giovanni XXIII, proprio di fronte all’uscita. Proseguire per
circa 200 m. sino a Largo di Porta Nuova. Girare a
sinistra e prendere l’autobus di linea N. 6; scendere in
P.zza a Colognola proseguire a piedi a destra, in via
Mameli, la ex chiesa è subito lì e facilmente
riconoscibile. 
 

Per chi arriva dall’autostrada 
 

All’uscita dal casello di Bergamo, girare intorno  al rondò
e, sul lato opposto (dopo le uscite per le valli e per il
centro) prendere la direzione per Treviglio che corre per
circa 300 m. a fianco dell’autostrada. Giunti al rondò che
interseca la Via San Bernardino, proveniente dal centro
di Bergamo, girare a sinistra in direzione Treviglio e
Stezzano e lasciare l’auto nel parcheggio subito a fianco
del rondò. Proseguire a piedi verso la piazza di
Colognola e girare a destra, in via Mameli, la ex chiesa è
subito lì e facilmente riconoscibile. 

Segreteria organizzativa  
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